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Il ricatto degli industriali: 
la pasta a 500 lire o niente 
.De Mita, invece di farli arrestare per aggiotaggio, ha già concesso un aumento di 60 
lire al chilo 

ROMA, 2 - Lo « scandalo" della 
pasta continua e àssume proporzio
ni sempre più incredibili. Mentre ·i 
sindacati e il PCI insistono nel non 
porre la richiesta dei prezzi politi
ci per i generi di prima necessità e 
cercano inveèe di fars·i comparteci
pi della rapina sui prezzi chiedendo 
l'ingresso dei loro . rappresentanti 
nel CIP e. nei suoi organi decentra
ti, i veri arbitri della situazione 
sono ormai gli industriali pastaila 
cui associazione più potente, l'UNI
PI, si è incontrata stamattina con il 
ministro De Mita per dettare le sue 
condizioni. , mentre De Mita si è 
ben guardato dal tenere bloccato ai 
livelli precedenti l'inizio dello 
« scandalo ", cioè, a 360 lire il chi
lo il prezzo dena pasta e ha invece 
concesso ai èpp di fissarlo a "un 
massimo" di 420 lire al chilo - con
cedendo di fatto un aumento di 
ben 60 lire ----', i figuri dell'UN1P'I 
attraverso il loro portavoco8, il fa
migerato pasta io Amato, vanno affer
mando che la_ pasta non può costa
re al consumo meno di 500 lire al 
chilo se si vuole che continuino ·i 
rifornimenti visto C'he il grano oggi 
costa 20.000 lire al quintale. 

Ma il grano duro - di 'cui, tra 

l'altro, i grandi pastai hanno fatto 
provviste mesi fa quando veniva di
stribuito dall'AlMA al prezzo cal
mierato di 14-15 mila lire al quinta-
108 - fino a pochi giorni fa costava 
assai meno anche sul mercato libe
ro (non Più di 17.000 lire) e se oggi 
è aumentato è solo perché i com
mercianti e i produttori dL grano 
hanno pensato bene di non lasciare 
tutto il lucro della speculazione in 
corso sulla pasta a Barilla e soci 
offrendo loro contemporaneamente 
una buona scusa per . insistere nel
le loro richieste usuraie. Non solo. 
Si va dicendo che l'AlMA ha anco
ra migliaia di quintali di grano am
massato e lo stesso discorso vale 
per la Federconsorzi di Bonomi che 
compra il grano dai piccoli produt
tori pagandolo a prezzi remuno8rativi 
con un'integrazione dello stato: 
perché ' dunque né l'AlMA né la fe
derconsorziimmettono sul mercato 
i loro quantitativi di grano a prezzi 
più bassi Per impeqi're le specula
zioni dei- privati . invece di cont~
buire ·a farne alzare il prez2io te
nendolo ammassato? 

La 'risposta è semplice: l'AlMA 
c~e parrebbe dipendere più da Bo
nomi che dal ministero dell'agricQI-

tura, e la Federconsorzi stessa non 
hanno nessuna ·intenzione di per
dere le buone occas,ioni di lucro 
mentre i piccoli produttori conti
nuano a venire strozzati. 

E così mentre da molte parti pio
vono minacce di denunce per ag
giottaggio contro i pastai, i pastai, 
i grossi produttori e commercianti 
di grano, la Federconsorzi e l'AlMA 
stessa fanno tranquillamente il lo
ro aggiottaggio cioè tengono i I gra
no ammassato, bloccano i riforni
menti di pasta, minacciano di bloc· 
carne la produzione e non solo nes· 
suno viene arrestato, come previ
sto dal nostro codice penale, ma 
addirittura i rappresentanti di que· 
sti emeriti enti e produttori vengono 
ricevuti al ministero dell'industria 
per esporre le loro ragioni! 

Il risultato è come sempre la fa
me per i proletari: la pasta non si 
trova più ed è ormai certo che 
quando tornerà sul mercato costerà 
come uria oistecca: il consumo di 
carne, dopo gli aumenti di agosto, 
è già diminuito del 30% cioè se ne 
mangia il 30% in meno ed è facile 
indovinare chi è ohe ne mangia di 
meno. 

Vogliamo ridurre del 30% anche 
\ il nostro consumo di pasta e ma-

~~~~~~~~~~I~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~i - gari ~ latte e ~ furmaggio vis~ 

Torino: i pendolari dena Fiat 
contro il prezzo dei trasporti 

TOHINO, :2 - Mentre le aziende, 
pubblic'he e pri,vate, di trasporto con
tinuano Ila loro Icampa1]na di aumen
to delle tariffe, la .risposta operaia, 
dhe era rimasta 'la ,settimana Iscorsa 
limitata ai soli pendolari della FIAT 
di Hi-val,ta provenienti dali Pinerollese, 
si allarga. 

che nel silenzio generale anche i 
prezzi di questi prodotti, c'he sono 
indubbiamente tra quelli cosiddetti 
« E;lssenziari", sono triplicati? Infi
ne tutto questo enorme raggiro di 
cui il governo è il primo responsa
bile e di fronte a cui i sindacati 
tacciono viene condito con la buona 
notizia che nel prossimo inverno per 
riscaldarci dovremo spendere 53.000 
lire al mese, sempre che l'Unione 
Petrolieri non chieda udienza a De 
Mita perché il prezzo attuale del ga
solio, che è il doppio di quello di 
un anno fa, non è remunerativo per 
le compagnie petrolifere! 

NAPOLI 

BAMBINI E DONNE 
SVUOTANO UN 
CAMION DI PASTA 

NATO: Cos'sutta offre . 

garanzie agli USA 
Da più di una settimana ormai la 

pasta manca nei negozi; il gioco è 
lo stesso che per molti altri gene
ri alimentari: l'imboscamento ac
compagnato alla vendita a borsa ne
ra da un lato, .e le garanzie del pre
fetto che la speculazione sarà col
pita dall'altro. 

Mariotti: con la rapina fiscale e il 'prestito tedesco il go
verno Rumor può andare avanti ancora qualche mese 

Il risultato che si cerca di otte
nere da queste manovre è di fare 
accettare come equo, 'ii prezzo rag
giunto dalla pasta nel corso di que
sto anno che è notevolmente au
mentato · rispetto a quello del lu
glio '73. Non a caso le donne di Se
condigliano e di Fuorigrotta hanno 
gridato in piazza non solo ' « No ai 
nuovi aumenti" ma ancne «Voglia
mo il ribasso della pasta ". 

Questa matVina a Forcella, men
tre un camions stava scaricando del
la pasta nei neg·ozi, decine di pro
letarie gli si sono raccolte intorno. 
Dalla discussione sempre più ac
cesa sugli ultimi aumenti si è pas
sati a vie di fatto. 

I ragazzini sono saliti sul camion 
e hanno cominciato a gettare fuori 
la pasta; le donn~ l'hanno raccol
to distribuendosela tra di loro. 

Via via che la notizia si è sparsa 
altre proletari.e sono usoite dalle 
case «Così non si può più vivere, 
dicevano, dobbiamo organizzarci e 
fare non più parole ma fatti ". 

Ultimo in ordine -di tempo a pro
nunciar·si sull'atteggiamento del .pC I 
verso la Nato - e ·con una pesan
tezza senza precedenti - è stato 
-Cossutta, ,domenica, al festival del
l'Unità di Brescia. "DolJbiamo chie
derci - ha detto Cossutta - cosa 
debba più realisticamenté interessa
re ai paesi dell'Europa occidentale e 
agH USA. Interessa avere un'Italia 
come l'attuale. economicamente in
stabile e politicamel)te ingoverna
bile? Oppure un'Italia c'he sul piano 
economico e rpoHti'Co dia, anc'he a 
loro, garanzie di emcienza e sicu
rezza? >I. Così, su Questa base, Cos
sutta arriva a proporre il compro
messo storico come ·una garanzia, 
offerta agli USA, di maggiore efffcien
za e sicurezza. Passipe,r la prima 
ohe in questo contesto non può vo
ler dire altro che emcienza capital'i
stica. Infatti, Cossuùa, elencando i 
vantag.gi sul piano della politica ln
tema, d'i un più stretto rapporto con 
il PCI, afferma che a,d esso non si 
possono oppor,re argomenti validi 
" né per le questiòni di ordine pub
bli-co e deHa -sicurezza democratica, 
né per quelle dell'econO'mia, né, tan
tomeno, per quelle deMa correttezza 
neH'amministrare la cosa pubblica -; 
e ognuno vede da sé quanto poco 
spazio trovino in questo elenco gli 

, 

b sottoscrizione ha chiuso a 11 milioni: 9 Illilioni sotto ·l'obiettivo. 
Se a questo si aggiungono i 3 milioni che mancav.ano a fine luglio è 
facile capire quanto sia difficile in questo momento la nostra situazione. 

E' necessario fare uno sforzo massiccio e immediato, particolar
mente nelle sedi della Lombardia, del Lazio, del litorale Toscano, del
l'Emilia e nelle altre che nei mesi scorsi si sono impegnate meno. 

L'obiettivo per la sottoscrizione di settembre è di 20 milioni ai 
quali si devono aggiungere i 3 milioni di ·Iuglio e i 9 di agosto. In totale 
nel mese di settembre dobbia~o raccogliere 31 mmoni. 

Le spese previste per settembre, senza considerare la manifesta
zione del 15 a Roma, ammontano a 70 milioni. E' a questa cifra che i 
militanti della organizzazione devono valutare il loro impegno per rag
giungere l'obiettivo. 

interessi o anche 'solo i bisogni più 
elementari del proletariato. Ma che 
cosa si'gnifica, nel di:scorso di Coso 
sutta, ·garanzia di si·ourezza? Non può 
voler dif1e sicurezza contro l'UHSS, 
perché la -distensione 'è, per i diri
genti ,revisionisti, ,la premessa ·irre· 
versibile che rende pOSSibile la mar
cia del PCI verso il -gov,erno. E allo
ra Inon può trattarsi che del'la sicu
rezza interna; cioè la .garanzia che 
la stabilità politica e sociale offerta 
dal compromesso storico è superio
re a quella ,che .gli USA sono andati 
inutilmente cercando appoggiando e 
promuovendo il fascismo in Spagna, 
Portogallo, Grecia e 'TurC'hia; questo 
è il succo delle aperture internazio
nali di Cossutta. 

Qui, la prospettiva di muoversi en
tro il quadro deHa Nato non può che 
ricevere il significato di una accet
tazione -dei compiti di gendarmeria 
e repressione interna della Nato ste's
sa. M che rappresenta infatti la fun
zione principale delle basi USA e 
Nato in Italia; quelle già esistenti, 
quelle in costruziQne-, quelle future. 

Mentre per que~ ohe riguarda i 
tram e ,gli autobus ur.bani si è avuto 
un rinvio temporaneo delila decisione 
di aumento 1(1 a . commissione ammi
nistrativa dell'".ATiM ha de'Ciso di " ve
rificare » prima, 'Con 'la giunta 'Comu
nale la « contestualità" dell'aumento 
stesso icon 'Piani di mi.gl'ioramento e 
potenziamento lCIei trasporti), oggi si 
è avuta Ila conferma di un rin'Caro tra 
il 15 e . il 20 per cento da parte della 
SAni, 'un'azienda di ' prO'prietà del 
comune, sui trasporti Torino-Rivoli. 
Contro .gli aumenti già awenuti, e 
nella p.revisione del'ia lotta contro il 
rif1'Caro 'Cl e Il e .linee 'urbane, fH.M ha 
lanciato 1]ià ta settin,ana scorsa una 
massi-ocia ImobiTitazione, con l'obiet
tivo . di continuare a pa'ga·re i tra
sporti ai vecchi prezzi, allar-gando 
l'esperienza ,di 'Pinerolo - al centro 
della quale era stato l'impegno dei 
delegati nel ra'ccogliere le quote cor
rispondenti ai vecc'hi abbonamenti, 
distribuendo «tesserini" tim'brati 
RM. 

puHman sono partiti regolarmente; 
una de III e aziende di Alba aveva mi
nacci'ato di non passare, all'uscita, 
a 'riportare indietro .gli operai, ma 
Quando Ile .è 'stato 'chiarito che un 
cO'mportamento idei .genere avrebbe 
significato, ·domattina, n blocco di 
tutti i pullman in par,tenza 'da Alba, 
ha fatto immediatamente marcia in
dietro. Gli operai di Rivalta prove
nienti da Vinovo hanno prati'Cato la 
stessa forma di lotta, pagando, tra
mite i del'egati, i tesserini al vec
chio prezzo. 

A Pinerolo, questa mattina, men
tre l'FLM dava !'indicazione di paga
re i pullman al prezzo precedente, 
come ~ià perla scorsa settimana, i 
pendolari diretti a IMirafiori (che fino 
a venerdì erano stati solo marginal
mente coinvolti nella lotta) hanno 
deciso di non pagare nulla. Gli operai 
di Rivalta hanno seguito il loro esem-

MERCOLEDI 11 E DOMENICA 15 SETTEMBRE, 
IN TUTTA ITALIA MOBILITAZIONE PER IL CILE 

Sui temi politici del giorno, sorte 
del 1]overno e rapporti col P.GI, inter
vengono gl'i esponenti del .PSI. Dopo 
il manciniano IDi Vagno, che ha mes
so in 'guardia dal pericolo di bruciare 
i tempi di una 'u gran-de o.perazione 
politica» (una preoccupazione espres
sa anche da alcuni settori della si
nistra democristiana alrindomani del
la' mossa di Fanfani) sono interve
nuti laur~cella e IMariotti. H primo 
p,er dire che nella crisi italiana, « non 
c'è posto per l'avventura o ladispe
razione, né tampO'co per spinte cri
saiole nni a se stesse o per Ila ri
cerca accademica o di gusto estivo 
di fOf'lmule o di compromessi D. Per 
che ·cosa ci sia posto, non viene spe
cificato, dato che una nuova maoggio
ranza {col POI) non ha «allo stato 
carattere di attualità". QueNo ohe si 
capisce lè ohe secondo Lauricel,la la 
famosa verifica di autunno «non in
veste 'come necessità la continuità 
dell'attuale governo che ha dinanzi 
a sé compiti ed impegni importanti 
ed indilazionabili". Analogo concet
to ha espresso .in termini più espli
citi il presidente dei deputati socia
listi Mariotti, famoso per il suo at
taccamento ai goverlOi. 'Posto c'he la 
unica apertura pOSSibile al PCI è ora 
que~la di «responsabilizzarlo" con 
le consultazioni--contrattazioni secon
do l'esempio brHlante del decretane, 
l'inserimento effettivo del "'CI nella 
area di governo è invece un proces
so più lungo, che "può durare tre
quattro anni~. Per salvare l''Italia, 
di'ce Mariotti con un ragionamento 
Singolare, occorrono ([ tempi ·Iunghi e 
provvedimenti impopO'lari ", cioè una 
politi'ca ohe il :POI non può appoggia
re perché pagherebbe costi troppo 
alti in termini di rapporti con la sua 
base e di rafforzamento "delle sini
stre extraparlamentari". In un go
verno .a tre DC·4~SI-POI, ,dice Mariot
ti, «saremmo costretti a subire la 
egemoni.a -dei èomunisti, percné im
plicitamente si rrconoscerebbe che 
solo loro possono ·salvare il paese ". 
Conclusione: è meglio che a salva
re il paese 'con provvedimenti impo
polari continui ad essere un gover
no democristiano amorevolmente so
stenuto dal PSI secondo la collauda
ta formula, e per la precisione il più 
sputtanato, il più odiato dei governi 
democristiani, il qui presente quinto 
governo Rumor. Perché, continua Ma
riotti con ·ferrea logi'ca, 2700 miliar
di sono il f·rutto della rapina di fer
ragosto. poi ci sono i prestiti tede
schi ed europei, in tutto fa un rispet
tabile grùzzolo 'che potrebbe garan
tire al governo K quattro o cinque 

Questa mattina, in Valle Susa, si 
sono verrfièati fatti analloghi a quelli 
avvenuti a Pinerolo la settimana scor
sa : Delle due autdlinee, solo una, 
la Girardi, ha accettato di trasporta
re gli operai alla veochia tariff'a; l'al
tra, la SA!P/W, di proprietà del,la FIAT, 
non ha mandato i pullman. Sia a 
Susa che a Bussoleno massicce de
legazioni operaie si sono recate in 
comune a -o'hiedere la mediazione del
le autorità municipali, Ichiarendo co
munque di non aver intenzione di 
pagare una lira in più rispetto al4e 
tariffe vecohie, ,già troppo onerose . 

Anche i pendolari . provenienti da 
Alba e Carmagnola 'a partire da que
sta mattina 'hanno rifiutato gli au
menti, pagando il vecohio prezzo. I 

. pio. Le aziende hanno a110ra comu
nicato che avrebbero portato gli ope
rai in fabbrica. 'L'esperienza della 
settimana scorsa, con i pullman bloc
cati per tutta la giornata, e un'as
semblea di massa che " aveva coin
volto centinaia di proletari, le aveva 
evidentemente convinte dell'inoppor
tunità di un braccio di ferro; hanno 
però dichiarato che i pullman non 
sarebbero passati aH'uscita. Ma an
che questa minaccia è caduta nel 
vuoto. Sia a Mirafiori che a Rivalta, 
al cambio turno, i trasporti per Pi
nerolo hanno 'funzionati regolari. 

Ai cancelli degli stabilimenti FIAT 
la discussione sul problema dei tra
sporti € vivaci·ssima. Gli operai salu
tano come estremamente positive 'Ie 
azioni di lotta praticate in questi 
giorni; «adesso" dice un de:legato 
di Rivalta cc il problema è di unifica
re tutte queste esperienze che si 
stanno ·facendo nelle diverse zone: 
ed estendere la mobil itazione anche 
in relazione agli altri problemi: la lu
ce, il · gas, eccetera. E bisognerà arri
vare al rilsca'ldamento, che tra un po' 
diventerà il problema numero uno 
per tutte le famiglie operaie ". 

A ,un anno 'dal sanguinoso golpe 
dei -gene'rali nazisti ci.leni, un vasto 
movimento di ·solidarietà internazio
nale 'nei confronti del proletariato 
cileno e delle organizzazioni 'Che nel
'Ia dan'destinità lo guidano verso iII 
roves.ciamento della giunta militare, 
si esprimerà ancora e con più forza 
~n tutti i principali paesi 'dell'occi
dente capitaHsta. Una, fra le tante 
manifestazioni già convocate ·dalla 
sinistra rivoluzionaria in tutta Euro
pa, 8'$lSume ' un particolare valore: 
quel4a che si ter'l"à in Portogallo, a 
Lisbona, domenica 15 settembre, do
ve nel clima creato dal 25 aprile e 
dalla caduta del regime fascista. le 
masse proletarie rinnoveranno sotto 
la bandiera -dell'intemazionalismo pro
letario 'iI proprio impegno nelila lotta 
di cl'asse internazionale. Accanto al
'la manirfestazione di 'Lisbona, in qua
si tutte le principali città 'd'Europa 
si svol'geranno 1'11 settembre mani
festazioni e i,niziative di sostegno al 
proletariato cileno. Infine manifesta
zioni centrali a 'carattere nazionale 
sono già convocate pe r sabato 14 a 
Francoforte, Parigi, Zurigo, Glasgow, 
Bruxelles e per domenica 15 a Lon
dra. Manifestazioni clandestine si ter
ranno anche in Spagna. 

E' questo un 'segno decisivo ·che 
nessun allentamento si è generato 
in questi dodici mesi nei confronti 
della giunta mrlitare cilena e ché al 

contrario viene oggi riconfermata la 
necessità \Che si levi con forza ·Ia 
voce de·lla IC'las·se operaia, degli stu
denti, del proletariato internazionali-o 
sta e antimperialista c011tro le ma
novre dei 'generali nazisti e contro i 
ricatti !dell'imperia/rismo americ,anò. 
I risultati -che sono stati ottenuti in 
questi mesi. in primo luogo ri 'spetto 
alla sorte che resta drammatica . dei. 
prigionieri politici, ma éhe solo qa 
vigilanza e la pressione internazio
nalè hanno strappato, quando ci 'so
no riusciti, aHa vigliacca rappresa
glia dei militari, sono stati i ~ frutto 
dell'azione di massa 'condotta a Ii
vel'lo internazionale. I boicòttaggi ai 
cariohi Idi armi eai traffici dei mili
tari cileni fatti dai portuali di Fran
cia, Svezia, Inghilterra e Italia sono' 
stati Il'espre'ssione più diretta di que
sto impegno di massa della classe 
operaia. E' 'stata proprio questa inin
terrotta attività di sostegno che ha 
costretto infine 'la giunta a dare no
tizia, per la prima volta ,dal suo ar
resto avvenuto in dicembre, del com
pagno Van Schouwen. L'isolamento 
deHa ,dittatura si accompagna in Cile 
a una situazione economica che sta 
portando il paese al tracollo. Basti 
pensare che in ·dieci mesi , dal set
tembre '73 'al luglio '74 , i prezzi so
no aumentati del 1900 per cento. 

In questa situazione la giunta mi
litare cerca oggi -di mercanteggiare 

una stabilizzazione del proprio regi
. me, promettendo vagamente effime
ri cambiamenti. Tutto ciò avvie11e 
mentre all'insegna de] ricatto e de,Ila 
vigliaccheria viene ,rilanciato in tut
to il paese il terrore, 'unico sost!3gno 
che resta nelfe mani insanguinate 
dei generali. La giuht? si fa forte 
anche de1lle manavr.e che Il'imperia
lismo americano sta sviluppando a 
livel·lo internazionale ,e in particola
re nel bacino del Mediterraneo, 'dove 
più sfrontata e rr.cattatoria si è fatta 
la 'Pressione dei Girco'li reazionari 
militari che gui'dano la politica ame
ri'cana di penetrazl6ne e di aggres
sione imperialista. 

Di fronte a questo rNancio in cam
po ap'erto <leble pretese imperiali·ste 
e della protervia vigliacca dei goril
la cileni, in Italia la soli'Clarietà inter- -
nazionalista ller il Cile si lega stret
tamente ailia lotta contro 'le mano
v're USA .nel Mediterraneo e contro 
la Nato. Su questi temi non può esi
stere disimpegno oggi. 

In Italia 'deve eSlsere interamente 
riconfermata dalla pres'sione del mo
vimento di classe la decisione im
posta a suo tempo al governo ita
liano di non riconoscere la giunta 
fascista; la sorte ' drammatica di mi
gliaia di prigionieri pO'litici in Cire 
'lo richiede .fermamente; deve essere 

(Continua a pago 4) (Continua a pago 4) 
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La cassa integrazione La risposta operai'a contro 
I ' tt t -I .... l''attacco all'occupazi:one ne se ore essI e: criSI e ricatto Corteo della SACSEM-Bastogi (Arezzo) _ Occupate la Mo-

Cosa suècede alla Lanerossi, Marzotto, Thiberghien 
Il fronte della cassa integrazione 

si è improvvisamente e rapidamente 
allargato alle grosse concefltrazioni 
tessili. Subito dopo le ferie, per non 
risali're alle difficoltà della Sanremo 
e della 'Monti e di tante altre fin dai 
mesi dell'inverno scorso, è colpita 
soprattutto la zona di Biella, di pic
cole e medie industrie per lo più del 
settore abbigliamento, poi la Thiber
ghien di Verona (1,500 dipendenti) 
con i suoi due stabilimenti di fila
tura e tessitura, quindi alcuni sta
bilimenti della Lallerossi di Schio 
e di Vicenza, infine la Marzotto La
ne di Valdagno: per citare solo alcu
ne situazioni fra le più significative 
dell'intero settore. 

L'attacco si è dunque · ingrossato 
colpendo fra 'i primi pr'oprio un set
tore che più degli altri · ha avuto in 
questi anni difficoltà ricorrenti, tali 
da definirlo come il settore perma
nentemente in crisi. 

Una delle qu'estioni più importanti 
per potere distinguere sulla natura 
della crisi in atto è quella del mer
cato e dei prezzi tanto sbandierata 
in questi giorni dai giornali padro
nali. Molto semplicemente si deve 
dire che il prezzo della lana ha su
bìto, in una prima fase, costanti au
menti dovuti alle posizioni di quasi 
monopolio che su questa materia pri
ma gode il Giappone, e che esso ha 
util'izzato per tentare di riequilibrare 
il pesante deficit subìto nella bilan
cia commerciale a causa dell'aumen
to di un'altra 'materia prima: il pe
trolio . 

Questo rincaro e i fenomeni ad 
esso collegati tipici delle 'economie 
capitalistiche (imboscamenti, difficol
tà negli approvvig"i-onamenti, ecc.) ha' 
acc·entuato una tendenza già in ·at
to da tempo nella fabbricazione del 
prodotto tessile: quella della riduzio
ne drastica della percentuale di lana 
usata rispetto a quella delle altre 
fibre artificiali ,e sintetiche. Ciò ha 
naturalmente messo in diffiooltà tutti 
quei prodotti e quelle industrie che 
vantavano una "qualità superiore" 
e s'i erano conquistati certi mercati 
grazie a quelle qualità. 

P,er alcune industri'e italiane si è 
trattato così effettivamente della per
dita d'i concorrenzial ità nei mercati 
dove il valore dei vari prodotti si 
è andato più o meno appiattendo (so
prattutto nel Nord Europa). 

Un'altra causa di contrazione dell'e 
vendite per alcune industrie è stata . 
determinata dalla pesante inflazione 
scatenata in questi ultimi anni e che 
ha olYbligato tanti consumatori ad 
escludere dalle proprie spese quei ti
pi di prodotti che sono considerati 
di lusso o inutili (un vestito tradizio
nale costa oramai un terzo netto di 
un salario di un metalmeccanico), 
Queste cause, definite ," oggettive» 
dai nostri padroni e oh:e in ogni caso 
sono state scatenate dai loro com
pari di oltre oceano o giapponesi, 
hanno comunque un'altra faccia che 
essi si ·guardano bene dall'rllustrare. 
L'inflazione intanto, cioè l'aumento 
dei prezzi e ' la diminuzione dei sala
ri, non ha affatto colpito tutto il 
settore e tutti i suoi prodotti indi
scriminatamente; i consumatori ohe 
prima acquistavano prodotti o vesti
ti di un certo lusso ora, non poten
doli più acquistare, si sono riversati 
in blocco su prodotti più sportivi, di 
cotone, sintetici, ecc. fabbricati mol
te volte dalle stesse industrie e dl'l
gl1 stessi padroni, che mostrano so
lo i dati che fanno loro comodo. Co
sì l'impiego più massiccio di fibre non 
naturali se ha rappresentato motivo 
di crisi per certi comparti, specie al
i'estero, ne ha incentivato a"ltri ren
dendoli più oompetitivi. Infine gruppi 
consistenti di consumatori non pro
letari ad alti e altissimi redditi con
tinuano come prima a comperare gli 
oggetti dr lusso per loro e le proprie 
case: moquettes, tendaggi, salotti. 

Non è un caso allora che mentre 
la Zegna di Biella, produttrice di ve
stiti classici, incontra difficoltà, i ma
glifici più solidi, il comparto dell'ab
bligliamento sportivo, quello dell'ar
redamento, i copertifici stanno tiran
do e praticando anche lo straordi
nario. 

Ma vediamo più in specifico la si
tuazione in alcune delle maggiori con
centraz~oni per capire oome crisi e 
cassa integrazione vengono usate per 
tentare di portare in pratica al movi
mento una serie di pesanti attacchi. 

Alla Lanerossi di Vicenza subito 
dopo le ferie la cassa integrazione 
è scattata per gli operai deil1la filatu
'ra Roochette 3 (1 .600 dipendenti) e 
all,tri Istabilimenti coMegati a questo 
'ciclo (FlAG, tintorie, eoc,). 'La forma 
adottata subito è stata quella del
J\"utilizzo delfa terza o delilia quarta 
settimana di ferie mascherando la 
natura dell'attacco per un certo pe-

./ 

t 
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AI ritorno da'I,le ferie le 'operaie dell'Alchemco (Mi'lano) hanno trovato la fabbrica completamente 
svuotata dai macchinari 

riodo dietro una forma a volte gra
dita dagli operai specie i più giovani , 
Ma si è trattato di un semplice pm
lungamenì-o delle ferie: la direzione 
ha imposto l'utilizzo' del giorno di ri
poso in maniera scorrevole lungo l,a 
settimana, in modo che i lavoratori 
in riposo fossero scaglionati ' a grup
pi di 300, permettendo così l'attua
zione su vasta scala dell'orario scor
revole, fino ad oggi sempre ferma
mente respinto dagli operai. L'accor
do sul salario garantito (integrazione 
fino al 90 per cento del salario) con
quis'tato nel maggio '72 pur avendo 
rappresentato un passo avanti in 'di
fesa del salario e della occupazione, 
ha però anche un'altra faccia. 

La possibilità, offerta in quell'ac
cordo di poter recuperare nell'arco 
di tempO di un anno l'utilizzo delle 
ore integrate dà alla tanerossi, con 
un uso pianificato della cassa inte
grazione, la possibilità oggi di far 
scorrere l'orario e la turnazionein 
maniera adeguata al calo della pro
duzione, domani in maniera adegua
ta all'aumento della stessa, con il 
sabato e la domenica lavorativi. 

Un 'attacco manovrabile alla rigidi
tà ,dell'orario di lavoro, alle stesse 40 
ore! Contemporaneamente si accen
tua la tendenza già in atto da tempo', 
grazie ad un accordo sindacale del 
marzo '73, di mobilità della forza la
voro dai comparti in crisi a quelli 
che tirano (arredamento, maglieria , 
coperte) che alla Lanerossi coesisto
.no, e che c'hiarisoono la diversità di 
situazioni esistenti in fabbrica, 

Il terreno della crisi e della cassa 
integrazione è anche uno dei più fer
tili per accentuare i processi di ri
strutturazione utilizzando il clima di 
spavento gonfiato ad arte ed indebi
tamente generalizzate . Già la FILTA
CISL di Vicenza si è dichiarata com
prensiva delle difficoltà « oggettive» 
del settore. Alla filatura di Rocchette 
3 l'attuale turnazi·one scaglionata è 
la forma più adeguata per l'introdu
zione del terzo fronte ai rings, fino
ra sempre respinto, ma che la « com
prensione » sindacale e per « evitare 
il peggio J) può certamente facilitare. 

Cosi alla filatura di Schio 2 (settore 
arredamento), dove per ora la cassa 
integrazione non è diffusa, ma dove è 
sempre utilizzando il terreno della 
crisi che si tenta di accentuare la 
produzione del tessuto per coperte 
e tappeti, 'molto più economici quin
di , più competitivi , ma che presup
pongono una riduzione drastica de
gli assortimenti ai filatoi e dei telai 
per coperte tradizionali. 

In questo senso nell'ultima riunio
ne del direttivo FILTEA-CGIL alcuni 
compagni hanno respinto ogni cedi
mento al clima di spavento e hanno 

rimproverato al sindacato non solo 
di prestare fianco a questo ricatto, 
ma d'i lasciar spazio alla sua diffusio
ne non mobilitando da subito la clas
se operaia su piattaforme che vada
no al contrattacco proprio su quei ter
re'ni che con la scusa della crisi ' il 
padrone vuole occupare per primo: 
ristrutturazione, salario, org'anici, ca
tegorie. Cioè quella piattaforma con
tro la quale a primavera il (sindacato 
si è tanto battuto in nome di quella 
più « generale» degli investimenti al
ternativi, del nuovo modello di svi
luppo, ecc. e che ora, caduto da ca
vallo, tenta di s·ostituire con quella 
più misera della parificazio[le del 
punto di contingenza e", basta, 

Alla Marzotto di Valdagno il cli
ma è più ' pesante non solo per il 
modo più massiccio con cui si è fatto 
ricorso alla cassa integrazione (ridu
zione a 26 ore settimanali, pure qui 
artioolate in maniera da portare un 
duro attacco alla rigidità dell'orario, 
ore e 20 per turno con salto conse
guente della mezz;ora di pranzo e le
vata della maggiorazione del 33% 
per il turno di notte) ma anche per 
l'atteggiamento sindacale che è di 
connivenza con la direzione per la 
FILTA-CISL e di subalternità per la 
FILTEA-CGIL e che già si è resa re
sponsabile di gravissimi accordi an
tioperai, come quello sull'-orario scor
revole alla Marzotto-Lane e sul cot
timo alle Confezioni dell'estate e del
la primavera scorse, Situazione che 
si è riflessa negativamente nell'at
teggiamento e nella disponibil ità del
la classe operaia in fabbrica, che ha 
portato a ribellioni, a forme di lotta 
autonome, a pronunciamenti pubblici 
contro il ' sindacato. Che ha portato 
alle ultime elezioni del consiglio di 
fabbrica, finalmente, ad uno sposta
mento rilevante a sinistra della com
posizione dei delegati , ma che sof
fre di una mancanza adeguata di dire
zione e organizzazione autonoma, di 
collegamento a livello ' territoriale 
con altre situazioni, per esempio la 
Lanerossi. ' 

Alla Thiberghien di Verona la cas
sa integrazione si articola in due 
modi: i reparti a monte del ciclo 
produttivo dalla preparazione alla tes
situra, 700 operai, lavorano a 24 ore, 
mentre altri 500 della tintoria, asciu
gamento, magazzino, lavorano a 32 
ore. Ouesta differenza, apparentemen
te incomprensibile, è indice del gra
do di ristrutturazione maggiore che 
i reparti di preparazione e tessitura 
hanno raggiunto e dei ritmi produtti
vi più elevati che essi riescono ad 
ottenere. 

Pur essendo una' fabbrica con tipi 
produttivi tradizionali (vestiti di lus
so con una percentuale elevata di 

lana ' --40%) e con condizioni am
bientali generali pessime, ora pos
siede in alcuni reparti modelli tecno
logici elevati, come in preparazione 
dove le fasi di torcitura e roccatura 
sono svolte contemporaneamente da 
macchine automatiche, e in tintoria 
dove da poco ' sono state introdotte 
circular-jet, macchine giapponesi a 

' ciclo continuo. Questo dato che si 
tenta di generalizzare a tutta la fab
brica vede già l'uso della cassa non 
solo come terreno migliore per in
trodurre macchinario nuovo ma una 
fase di attacco diretto all'occupazio
ne che prevede il dimezzamento de
gli organici. A settembre infatti si 
parla di chiusura della fabbrica per 
un mese, per accentuare l'escalation 
verso l'obiettivo finale che, a diffe
renza della Lanerossi e dellà Mar
z'otto, non prevede diversificazione 
dei prodotti ma mantenimento della 
competitiivtà nello stesso mercato 
attraverso una riduzione dei costi 
da scaricare oompletamente sulla for
za lavoro, 

'Si tratta insomma di un intrecciar
si di cause ed effetti diversi di crisi 
che tendono ad essere scaricate da 
una parte sul mercato, con le mano
vre dei prezzi e la ooncorrenza tra 
padroni, dall'altra sulla classe ope
raia, con le manovre sul salario (ri
duzioni dal 10 al 20% in periodo di 
inflazione galoppante), sull'orario (at
tacco alle 40 ore, alla vecchia rigidi
tà e disposizione sui cinque giorni) 
sulla composizione e sulla vecchia di
sposizione nei reparti e alle macchi
ne, sull 'occupazione stessa in alcune 
situazionì. 

Di fronte a tutto questo il sinda
cato ha una posizi'one di attesa, che 
non è tanto un atteggiamento di ir
responsabilità o di connivenza come 
per la CISL vicentina, ma a volte di 
impaccio e incomprensione, di logo
ramento definitivo di uno spazio ri
formistico conc luso con il {( modello 
alternativo di prodUZione e di svilup
po ", e difficilmente 'integrabile e so
stituibile con obiettivi tipo contingen
za o piattaforme di zona. 

Respingere l'uso ricattatorio della 
cassa, pretendere l'integrazione al 
100% senza possibilità di recupero, 
rifiutare scorri menti e a'bolizioni delle. 
pause, esperimenti nei reparti e ap
pesantimento dei ritmi, trasferimenti ' 
e prepensionamenti, 

Difesa dell'occupazione e dell 'ora
rio ma anche ripresa della lotta sul 
salario non genericamente e solamen
te con il discorso sulla contingenza 
ma in specifico con aumenti sulla pa
ga-base, plafonamento del cottimo, 
passaggi di categoria e riparametra
zione del'le stesse : questi i temi e 
gli obiettivi della risposta operaia . 

retti (Torino), la Lario Sud (Lanciano), la Ergo Sum (Ne
reto) . - Conclusa la vertenza al saponificio Scala (Frosi
none) 

AREZZO 

Questa mattilna 250 opeif"a,i e im
piegati de,Ila Sacsem, azienda mec
cani'ca dell,la hnanziaria BaoStogi, sono 
in cassa integrazione a zero ore ed 
a <tempo indeterminato, 'Provvedimen
to dhe prel'U'de direttamente al ~Iicen
,ziamento \Come esp~I.i 'ci.tamente ha am
messo la Idirezione . Nel quadro della 
ri'strutWrazione aziendale la clirezi'o
ne aveva annunciato la 'Propria deci
sione di smantell'are due dei tre set
tori che producono ma'ccthine agricole 
e tes'si,li. Come giLJstifilcazione l'ing. 
Chiesa, nuovo 'despota delila direzio
,ne ·azienda,le, dice: {( E,ra ormai ne-

- .ce,ssario ristabiHre 'Un giusto rappor
to tra unità 'Produttive e unità im
,produttive 'rapporto o·rmai deteriora
to ». 'Fino a 'Poco tempo fa per rista
bi:lilre quel rapporto la 'Bastogi 'so· 
steneva inve'ce la Ine'cessità di 'nuo
ve aSlsunzioni 'di manodopera S'pe
cializz,ata, tanto che fumno istituiti 
all'intenno ,della fablbrica Icorsi di qua
Ilificazione 'Per 350 disoocupati in col
Jaboréizione con la regi'one e con ,gli 
enti 'locali. Ora ,dopo i sei mesi di 
.cor'so a'I;j"intemo ,de l'I a fab'brica, an
che pelr lor'o :non esiste più la pro
spettiva della O'oClJlpazione. In realttà 
l'obiettivo della Basto'gi è quel>lo di 
tras.feri're al Sud, 'si parla ,di Rieti. 
.tutti .g.li impianti. La Bastogi q'ui ad 
Arezzo non è nuova a questo tipo 

~di operazioni, già Inel '67 ottenne con 
il medesimo .ricatto gros'si finanzia
menti (13 miliardi) per la cosbruzio
ne di un nuovo Istabi ~ imento, nonohé 
.f.a llicenza di spelculare ·su te,rreni 
.di proprietà comunale adiacenti al 
veochio stabi,limento. Ebbene dopo 
sette atnni l'a finanziaria Bastogi pre
senta il conto alla 'classe operaia 
con le' sospensioni allla · Sa'csem. Una 
prima ;ri's'P0Slta di ma>Sfsa ai prowedi
menti , paclrona!1i si -è avuta que'Sta 
mattina quando, 'insieme ai 'favorato
ri Saosem, sono scesi in pi,azza de· 
legazioni di tutte le rfabbrilc'he deUa 
città. Nel comizio conclusivo tenuto 
da un esponente deHa tHJM a'l"etina 
,è apparsa chiara la inadeguatezza 
delle iproposte sindacal'i che -accet
tando il dato ,di fatto de.lla cassa An
ttegraziòne, si dichia.ra di'sposto un 
pri,gramma di Iristrutvurazione dePla 
,azienda: i,l che ne'H'immeldiato si tra~ 
muta ,neilla rotazione della cassa in
teg'razione a tutti i ',mi,lIe' di'Pendenti. 
AIola timidezza delle proposte sinda
cali fa rilscontro 'la volontà operaia 
di una rilsposta dura, Sono maturi i 
tempi per uno Slciopero gpne,rafle di 
zona. Martedì 3 tutti gl i operai Fn 
cassa integraz'ione si 'f""iuni's'cono in 
.assemblea all,l'interno della fabbrica 
per decidere le proposte di ilotta. -

TORINO 

Ques,tia mattina, Ila Moretti di 
Bor,go San Pao,lo a Torino .€l 
stata occupata dagli operai, con
tro 'la decisione dell'azie'nda di con
si,derare :l'i,cenziatl:i, 'a partire da oggi 
(tira -l'ail,tro 'senza allou,n ris'Petto per 
~'e procedure previste) 30 'Operai, già 
sospesi a zero ore ,da più di una 

·settimana. L'azienda (luna 'carrozze
ria) {( i.nterpreta» cos·ì, a modo suo, 
~"aCicordo raggiunto l'a Sicor·sa 'P,..ima
vera lcon l'tFlllM, 'conii quale si era 
impegnata, dopo 'una l'Otta durata 
mesi, e oullminata in una Ilunga « as
semblea aperta» e ,in scioperr di 
so'lida·rietà a livenlo di zona , a ri'spet
tare per tlJltto i'I 1974 i live'bli prece
denti di occupazione (,ci rea ' 120 ope
rai), «salvo diverse 'nece,s'sità ». 

Adesso gli operai de'Ila Moretti in
tendono, 'Come già i,n primavera, pro
porre la 'Ioro l'oMa 'come punto di 
riferimento per :Ia zona, e unificarsi 
il più possibile con gli i ope'rai della 
'Sdlex, in lotta contro la cas'Sa inte
grazione, che Iha cofpito {'con riduzio
ni Idi orarìo a O e a 16 ore) i tre quar
ti dei dipendent i. L'assemblea aperta 
che si terrà martedì alla Solex as
sumerà carattere congiunto. 

FROSINONE 

Dopo tre mesi di lotta durissima 
e ,di occupa2lione della fab'brica,i 
750 operai dei 'saponifi'ci S'ca,la di 
Ceocano e di Castrocielo , hanno pie
gato l'intransigenza 'del padrone An
nunziatastrappando 'un accordo alla 
presenza del mi'nistro Bertoldi. Que
sta lotta che ha raccolto l'unità de
gli operai de'Ile altre fabhri'che della 
provinc-ia contro le minacce di ser
rata, non ha 'conosciuto sosta nep
pure a ferragosto , Gl i ob iettivi por
tati avanti in questi mesi dagli ope
rai erano: aumento 'salariale di 25 
mila lire uguale per tutti, premio di 
produzione ,di 15 mila lire, 400 ,Iiore 

di indennità-mensa, quattordicesima 
mensNi1:à di 50 mila lire per il '74 6 

di 1'20 mi:I'a lI ire per i,1 '75, piena li
be'rtà di organizzazi-one in fabbrica. 
Annunziata aveva fino 00 ora rispo
sto con la provocatoria offerta di 15 
mila l,ire, L'accordo 'raggiunto 'p-revede 
per la pa,rte salariale 'solo 90 milla 
l'ire una tantum, u,n 'premio ,feriale 
di 70 mila lire, il premio di prodUZio
ne alW8 per cento dei mi,nimi sa,la~ 
rialk Circa la mensa, invece de,l,le 
400 lire ,di indennità, 'c 'è Il'impegno , 
a'd i'stituilrla entro il '75, Una impor
tante vittoria è ili riconos'cimento del 
consi'gitio di fabhrica 'sul quale il pa
drone non aveva mai voluto di'scu
tere, 

LANCIANO 

Lunedì mattiona 91 i operai delila La
,rio Sud, già in 'Scioper-o da venerdì, 
hanno o'C'cuipato la fabbrica dopo ,la 
decilsione del padrone di mettere ilO 
'cas'sa i,ntegrazione 27 ope,rai su un 
totale ,di ci ,~ca 100. Questa cassa ·in
tegrazione 'si 'Prospetta 'come anÌÌ'ca
mera d,el lilcenziamento. Nelila a's'sem
blea tenutasi' in fabbrica gli operai 
hanno 'deciso di non ritpre.n,dere il 'Ia
!\loro Iprùma delll'incon1Jro che avver.rà 
oggi con il prefetto e con i>I mini
stro Bertol,di, in 'seguito al 'quale. se 
non ci tSaranno ,serie ga,ranzie per il 
ritiro della cassa i'ntegrazione, 'la lot
ta conti>l1'ue-rà . . Stranamente 'sC'iopera 
andhe il ·direttore delila fabbri 'ca tale 
Fa'rdini personaggio non malto sim
:paticoagli operai. E' molto diffusa 
,la voce a que'sto proposito, ohe jiI 
padrone vag.lia fare i,1 r,icatto deHa 
Ica'Slsa integra,zione 'Per ottenere i sol
.Ji dailia Previdenza Soc'iale, serven
dosi :dehlo, sciopero come e'lemento 
di 'Pressione, AII,tro IS'COpO di questa 
'manowa è quel,lo Idi far produrlre 'a 
56 operai quello Idhe« producevano 
in 'cen.to. Durante >l'-oCloupazione è ar
rivata una let.tera di Guadagni piena 
di 'ri'catti e ,paternali'smi, n paldirone 
illlV'ita g,1 i operai a riprendere il la
voro giiulstifi.candosi con la 'stretta 
,cre'ditizia. ILa 'lettera 'contiene tra Vall
tiro una serie di .cont,mddi,zioni che 
mostrano ,l'a Jalsità 'delUe 'Sue gi'UlStifi
JCaz·ioni.- Una di quèste è l'affe'rma
zione se'condo la quale il'a, mes'sa 'in 
,cassa i ntegrazione sarebbe dovuta 
al.la man'Ca'nza di clienti , essendo il 
suo 'settore apertamente legato al 
settore delll'edilizia apertamente in 
cri,si. 

'In ailtra parte però affe.rma :la ne
ceSlsTtà di riprendere ,i ,I, lavoro ai fini 
di tenere i tempi di 'Produzione per 
rispettare i termini di 'consegna sta
bi,liti con i die,nti. ILa :Iettera con:çlu
de con un invito a riprendere il' la
voro, ,GI;i opera i hanno ben ·capito ,le 
intenzioni ,di. 'questo signore e non 
intendono 'cedere ai 's,uoi ricatt-i. La 
deci'sione unanime è quel'la Idi an
dare a,vanti con' la latta fino ali com
pleto ritiro 'delila C8's!Sa integrazione. 

NERETO 

Continua Foccupazi,one al pantalo
nifiIcio Ergo Sum provocata Idail blocco 
dei maocrhinari: uno ,dei ,due soci 
(Teseo di Matteo), proprietario del,le 
fabbriche CND, di S. Eg'ildio, S. Ono
frio, Cont,roguerra, Alkarano e Nere
to non ha voluto- pagare i maoohina'rì 
e l'affitto all'altro socio Migli'orati. 

Il 30 agosto di M'atteo ha ohi·uso 
tutte le fa'bbri'cihe oostringendo gli 
ape'rai alrla occupazione. In pratica 
questo padrone tenta, attraverso ,la 
pressione operaia, di riottenere il cre
di10 dal'le banche ldhe glielo hanno 
tdlto. La manovra non dipende_ cer
tamente da una cri,si del,le cami,cie
rie CND dowe esiste rl ,super:sfrutta
mento più bestia'le: il sottosalario, H 
'Cottimo, la violazione delle norme 
!più elementClf1i dei contratti ,è un mo
'do più bruta l'e e 'sbrigativo dei me
tddi 'u'sati dal,l'a Confapi (organi·zzazio
ne, dei piocoli pa'droni). Questa ma
novra inoltre serve ali di Matteo an
'Che per operare una ristrutturazione 
della prdduzione. Gli i operai ne,l'le lo
ro aSlsem'JjI'ee SQno Sltat'i chiari: vo
gliono la ga,r'anzia del salario e del 
posto '<li lavoro, 

COSENZA 

Mercoledì a Cosenza Commis
sione nazionale scuola, ,devono 
essere presenti i compagni di 
Castrovillari , Cosenza, Catanza
ro, ,Crotone, Heggio e Diaman
te, A.lla riunione i 'compagni de
vono portare tle .relazioni di 
!Sede. 



Martedì 3 settembre 1974 

CILE 

Salviamo la vita 
di Vietar Toro! 
Un appello della commissjo
ne politica del MIR 

Il 15 luglio Victor Toro, membro 
del comitato centrale del MIR è sta
to trasferito con destinazione scono
sciuta dal campo di detenzione del
l'Accademia di guerra delia FACH 
(l'aviazione cilena, OOr). Scopo di que
sto trasferimento, operato dai servi
zi segreti deNa dittatura è compiere 
un nuovo assassinio di un dirigente 
del, MIR, per mezzo di torture o ap
plicando la legge di fuga come già 
hanno . tentato con Bautista Van 
Schouwen. 

Tutto questo fa parte della campa
gna di terrore scatenata dalla dItta
tura gorilla contro i lavoratori e la 
sini'stra, nel momento in cui si sta 
avvicinando il primo anniversario del 
golpe controrivoluzionario di Pinochet 
e dei suoi camerati. Inoltre, il nuovo 
tentativo di assassinio si inserisce 
in una serie di misure drastiche con
tro i prigionieri politici, come rappre
saglia alfattentato compiuto dai ri
voluzionari libanesi contro l'amba
sciatore del Cile a Beirut. Contem
poraneamente in quest'ultimo mese 
si sono intensificate le torture e i 
maltrattamenti contro i prigionieri po
litici di tutto ti paese. 

La vita di Victor Toro è in peri
colo! 

Ci appelliamo a tutti i ,lavoratori, 
alle organizzazioni rivoluzionarie e 
ai partiti perché si impegnino in una 
intensa campagna per la difesa della 
vita di Victor Toro. 

Impediamo che si commetta un al· 
tro assassinio! 

Esigiamo la fine delle torture dei 
prigionieri politici! 

La repressione e l'assassinio non 
fermeranno la marcia del nostro par· 
tito, della classe operaia e delle mas· 
se popoJari! J.I movrmento di resi· 
stenza si rinforza giorno per giorno. 
La resistenza sarà implacabile; i boia 
di oggi pagheranno domani i loro 
crimini! 
LA 'RESISTENZA POPOLAR,E lIRION· 
F,ERA'! 
COMMISSIONE POLITICA DEL MIR 
Cile 10 agosto 1974 

CILE 

E il terrore: assassinii. 
torture. arresti di massa 
Due allendisti arrestati e uc
cisi immediatamente, sen
za processo, dalla polizia . 

Assassinii', tO'rture, arresti: 'sem· 
Ipre -più ilsolati sul piano inteJ'1naziona
'le e aJ.l'interno - tè 'CIi podhi giorni 
Ifa la presa .di posizione dell.la ohiesa 
per 'la 'revoca dello stalto di eme'/"
genza nel paese - i gorHla ci,leni 
Ireagi's.cono con un'onldata di terrore 
di forza e di crudeltà quasi pari a 
,quelila ,ohe colipì il pae-se a,lll'indoma
ni del' golpe. 

'Secondo quanto riferisce i!1 Wa
.shington Post il 13 agosto scorso, 
a 'Buin, un vmaggio siltuato a 'sud di 
Santi.ago dell CHe due 'sostenitori di 
AJ.lende sono stati assassinati dalla 
IPdlizia a'Ppena uo'ora dopo il loro 
arresto. 

Un «'Processo" iln piena regola, 
insomma. IPer aver riferito la noti
zia, inoltre - sul giornale è stato 
lPulYl)litcato anche il 'nome dei due: 
Hector Garcia, 50 a'nni, medi:co e ' 
HLiben tamildh, imprenditore, mem
bro del RC - il giomaHsta Nowistki 
è stato 'Posto agli arresti domiciliari 
e solo dopo un intervento de,Ila dire
zione del Washington 'Post ,glllIllI'amba
'S'-crat-ore cileno negli USA. Walter 
Heitmann, i·1 'croni,sta era stato libe
rato. 

NeNa capitale, intanto, .proseguo
no periodicamente leretate della po
Ilizia: l'ultima, sabato ,sera, compiuta 
i'n un quartiere periferico deJlla capi
tale, ha « f'r'uttato" ai nazi'sti i'I fer
mo ,di 5,000 persone. Tutte « interro
'9ate ", nell 'C0J'1S0 di sette ore da par
te Idi uomini della polizia e /(jeJ.l'eser
cito - le /(jue armi hanno ,compiuto 
l'operazione congiunta K anticrimi
ne " assieme - al tenm fne, 500 per
sone, risultati pregiudicati o ricerca
ti dal,la Ipolizia sono stati arrestati ed 
immediatamente inviate in un ,lager 
de'I norid «per lavorare per i I bene 
deHa 'Comuniltà " , 

Fra IQ.Ji arrestatr 'degli uWmi giorni 
,figurereblbero 'secondo 'fonti uffidali 
sette compagni militanti di un grup
po clandestino ,denominato - ha det
to il portavoce .dei gorilla - « Orga
nizzazione deJ.la resistenza armata »: 
gli 'stessi 'Compagni avrebbero «con
fessato" l'esi'stenza dell 'O,R,A., il oui 
'S'capo sa'rebbe queHo .di raocogliere 
fondi per acqui'stare armi e « finan
ziare le operazioni internazionali dei 
dirigenti in fuga di Unidad Popular ". 

LOTTA CONTINUA - 3 

Popolazione e diritto m~rittimo: . ~,~!ziano . gli ~sami 
due sconfitte dell' imperialismo r~parazlon~: 400.0~O 

di 

A b,eve d;stan'a di tempo dalla best-selle' d; successo, • I Um;t; consumato'e. Il pote'e "eativo del g Il st u d e nt I r I m a n dati 
Conferenza ' internazionale dell'ONU della popolazione", per il quale Bu- I>opolo non conosce limiti e il pes- Fin da oggi va organizzato il non acquisto collettivo dei 
sul diritto marittimo, tenutasi a Ca- carest è stata l'occasione di un vol- simismo ostentato dalle superpoten- libri di testo 
racas in luglio-agosto, ane'he la Con- gare lancio pubblicitario, e che pro- ze non è minimamente giustificato n. 

ferenza di Bucarest sulla popolazio- prio in questi giorni viene lanciato Citando il proprio paese, che è pas
ne ha segnato una sconfitta per l'im- con molto chiass-o anche da noi. In sato 'in vent'anni da 500 a 800 milio
perialismo e ha confermato la validi- realtà, sotto questi aspetti e perso- ni di persone, il delegato cinese ha 
tà della politica estera cinese, ten- naggi, diciamo così, folkloristici, si affermato che «solo la rivoluzione, I 
dente a utilizzare ogni assise interna- celava un progetto ben più ambizio- più la produzione, può risolvere il 
zionale per farne una tribuna per le so, che aveva il suo portavoce prin- problema della popolaztione ", In po- ' 
proprie tesi e un'occasione per rin- cipale nel capo della delegazione lemica diretta con le tendenza rea
saldare il fronte antimperialista. americana, John D. Rockfel l'er, frate 1- zionarie emerse nel dibattito, il rap-

A Caracas erano in gioco vasti in- lo del neo-vicepresidente del suo presentante cinese non ha mancato 
teressi. La richiesta di numerosi pae- paese e apostolo fervente delle dot- di segnalare come esista in effetti 
si di estendere il proprio controllo trine neo-maltusiane e del controllo uno specifico problema demografico, 
sulle acque territoriali fino a 200 mi- delle nascite (ma non va dimentica- ' e come esso sia stato affrontato in 
glia marine dalla costa (richiesta ap- to che quella del planning è oggi una Cina in vari modi (che vanno dalle 
poggiata dalla Cina con molta forza) delle più fiorenti industrie USA), 11 campagne per l'uso degli anticonce
rischiava di colpire gravemente gli progetto consisteva nell'imporre una zionali al nuovo ruolo della famiglia 
interessi imperialistici in vari modi. sorta di pianificazione demografica e della donna nella società), Tutta
Innanzitutto, le moderne e attrezzate mondiale, destinata a rallentare i Vlia, com'era giusto data la posta in 
flotte pescherecce di paesi come gli ritmi di crescita delle popolazioni gioco in quella sede, egli ha parti
Stati Uniti, il Giappone e la stessa del terzo mondo, I risultati sperati colarmente insistito sulla priorità del 
Uni-one Sovietica stanno da tempo erano molti, e di vario genere: atte- pr-oblema della liberazione dallo sfrut
razziando e impoverendo la fauna ma- nuare la pressione politica delle mas- tamento imperialistico (e il suo in
rina lung-o le coste di tutti i conti- se sfruttate dall'imperial'ismo nei pae- tervento ha raccolto ampi consens,i 
nenti, mentre le loro petroliere prov- si dell'Asia, dell'Africa, dell'America tra le delegazioni del terzo mondo). 
vedono a diffondervi l'inquinamento. Latina; diminuirne la futura poten- Il delegato cinese ha attaccato indi

In secondo luogo, è nei pressi delle 
coste, nella piattaforma oontinenta
le, c'he ci sono maggiori probabilità di 
trovare e sfruttare nuovi giacimenti 
di petrolio. In una prospettiva più 
lontana, nuove tecnologie sembrano 
avviate ad estrarre dal mare altre ri
sorse. E' ovvio che per tutte queste 
ragioni sta'bilire fin d'-ora i propri di
ritti sul mare costituisce per i paesi 
litoranei un'esigenza economica fon
damentale, mentre colpisce i vecchi 
privilegi, basati sull'us-o della forza, 
dei paesi imperialisti. In più, l'esten
sione delle acque territoriali porreb
be sotto il controllo diretto di alcuni 
paesi bu·ona parte . dei più importanti 
stretti mondiali (come quello di Ma
lacca), minaccian!Ìo la conclamata 
«libertà di navigazione» delle pçr
taerei e dei lanciamissili su cui l'im
perialismo poggia il proprio potere 
mondiale. 

rettamente anche un altro equ ivoco 
presente nella conferenza, al quale 
è giusto accennare. L'UR-SSe 1 pae
si dell'est europeo si sono schierati 
a Bucarest contro il piano iniziale e 
contro gli americani, mettendosi dal
Ia stessa parte dei paesi del terzo 
mondo, Ma se la radice della pover: 
tà del terzo mondo sta nello sfrut
tamento imperialistico, e se anche 
l'Unione Sovietica pratica nei suoi 
confronti una politica imperialistica, 
allora le sue responsabilità non sono 
minori di quelle dell'imperialismo 
americano, e non possono essere 
cancellate da una presa di posizione 
sul problema demografico. II rappre
sentante cinese non ha detto queste 
cose esplicitamente (non ha mai no
minato gli USA né 1''URSSl, ma era 
questo, chiaramente, il senso dei 
suoi attacchi alla polirica delle « su
perpotenze ". Il risultato della con
ferenza è stato un grande successo 
per i paesi del terzo mondo e per 
la Cina. Il documento finale, assai 
emendato rispetto a quello origina
rio, riconosce che « lo sviiuppo so
cio-economico è il fattore chiave 
nella solu2'ione del problema della 
popolaZione n e che è necessario 
avviare « un nuovo sistema economi
co internazional·e, che porti alla ri
duzione del dislivello tra i paesi 
ricchi e' poveri, il che avrà come 
conseguenza anche la riduzione dei 
tassi di accrescimento della popo
lazione .;. Certo, si tratta ancora di 
affermazi-oni sufficientemente gene
riche, che si trovano per di più in 
un documento destinato a restare let
tera morta, Ciò nonostante, ancora 
una volta, si è avuto la riprova delle 
crescenti difficoltà dell'imperialismo 
a imporre al mondo la propria volon
tà, nonché del progredire di uno 
schieramento antimperialista che, se 
appare tuttora assai equivoco da un 
punto di vista di classe, è tuttavia 
il risultato di una pressione sempre 
maggiore de'lle masse del terzo mon
do sui loro governi. 

Si aprono oggi in tutta Italia gli 
esami di ri'parazione nelle scuole ele
mentari. Domani e dopodomani pren
deranno i'l via g'1i esami nelle 'Scuole 
me-die inferiori e ,superiori. 

I 'dati di questi esami sono un in
dicatore tra i più validi dell'attacco 
,pad.ronale alla presenza ' uei pro'leta
ri nella S'cuol'a. Ma nell"esaminarli è 
nece·ssario tenere -conto de,I fatto che 
gli esami a settembre non sono né 
l'unico né iii più incisivo strumento 
delila 'selezione. 

L'aumento sensibile delle boccia
ture, e di quel,la drammatica forma 
di boociatura ohe si chiama ritiro 
volontario 'dalll'a scuola, prima della 
fine delr anno 'S'colasti<co, sono un da
to ancora più grave; altri ancora ne 
esistono sia -sul piano ,del «diritto 
allo studio" (serviZi soci8ili, casto 
,del mantenimento dei figli a 'scuola, 
aumento dei costi della scuO'la), sia 
sul piano «istit·uzionale» (aumento 
,del,la discLpl'ina, controllo delle as
Isenze, attacco aHa :Iibertà di speri
mentazione). 

Gli studenti rimandati a 'settembre 
sono 'circa 400,000! 

'Sen 184.000 sono bambini dal,la se
conda alla quarta classe elementare, 
ma la ipelrcentuale più assurda ed ele
vata 'si riscO'ntra ,n.èJ.la S'cuoia media 
dell'obbligo: qui, tra la prima e ,la 
seconda classe (ICome è noto non 
è più pOSSibile riman'dare agli esa
mi) 165.000 studenti dowanno snste· 
.nere gli esami. 50,000 infine i riman
,dati nella scuola 'superiore, in gran 
parte studenti proletari degli istituti 
tecnici, dove si sono raggiunte per
centuali vicine a 'queHa deNa media 
deltl'obbligo. SOIlo in minima parte 
,rientrano in queste statistiche i dati 
della pesantissima selezione antipro
letaria delle ,scuole professionali , -che ' 
stanno nella loro maggioranza sotto 
le dipendenze del Mini'stero del <La
voro, degli Enti locali, del,le forze 
politiche e sindacali. ,Appare apri· 
ma vista il ohiaro marchio .di 'Classe 
di questi dati: sono colpite a fondo 
le fascie di presenza proletaria neNa 
Slouola, a partire dal loro nuc,leo cen
trale più IconsÌ<stente, nel'la scuola 
me'dia del I 'obbli'go. 

Le pe/'lcentu'ali comples'sive dei ri
mandati e dei 'boociati, stanno 'se
guell'do un lento ma 'continuo aumen· 
to ,dali 1971-72, dopo il calo drastico 
dhe e'S'se avevano subito aJ.l'interno 
delile lotte deg.li anni 67-71 , (anche 
se si deve notare ,che ,la forza ,del 
movimento non ha permes,so, nono
stante l'offensiva di Scalfaro prima 
e di Malfatti poi. c'he si ritornasse 
ai ,Iivel·li precedenti il '68); infatti, 
anche se in questi anni la nascita 
ed il rafforzamento dell movimento 
degli insegnanti ha fatto sì che in 
a'J,cune situa,zioni locali la sel'ezione 
tradizionale (effettuata attraverso le 
bocciature e ,gli esami a settembre) 
calasse o addi'rittura scomparisse, le 
condizioni materiali dei proletari col
piti da1llacri'si 'diventano sempre più 

La conferenza di Caracas si è con
clusa con un nulla di fatto, troppo 
alta essendo la posta in gioco; e 
l'elaborazione di un nuovo diritto ma
rittimo non potrà che essere lunga e 
faticosa. Ma a Caracas i paesi impe
rialisti si sono trovati di fronte a uno 
schieramento assai numeroso e deci
so, in nessun caso disposto ad ac
cettare il perpetuarsi dell'attuale si
tuazione. 

ziale partecipazione al consumo delle 
risorse mondiali: fornIre un alibi alla 
falsa coscienza dei paesi ricchi. Si 
trattava, per i paesi capitalisti avan
zati in gen.erale, e per gli USA in 
particolare, di garantirsi, (in un mo
mento reso sempre più grave dal pro
gredire della crisi economica) la sta
bilità di una situazione nella quale, 
come è stato notato, gli Stati Uniti, 
con il 6% della popolazione mondia
le, consumano il 50% delle risorse 
della terra. La .risposta della stra
grande maggioranza delle delegazioni 
presenti è stata radicalmente nega
tiva, al punto da costringere lo stes
so Rockfeller a una sorta di buffone
sca autocritica. L'argomento princi
pale degli oppositori è stato quello 
che il delegat-o senegalese ha sinte
tizzato in una formula rapida ma elo
quente: « la migliore pillola è lo svi
luppo n. In altri termini, l'eccessivo 
' incremento demografico viene dopo 
e non prima, è un effetto e non una 
causa. Le radici del problema stan
no invece nell'arretratezza economica 
e nello sfruttamento imperialistico, 
e lì occorre incidere, Non si può 
pensare invece di risolvere il pro
blema servendosi di qualche piano 
elaborato dai calcolatori di un isti
tuto di ricerca americano e inviando 
nel Bangla Desh o in Nigeria schie
re di missionari laici muniti di pil
lole e del necessario per ster.ilizzare. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

L'andamento della Conf,erenza mon
diale sul problema della popolazione, 
tenutasi a Bucarest sotto l'egida del
l'ONU negli ultimi giorni di agosto 
è stat-o assai diverso dalle previsio
ni. Pareva, ancora una volta, che i 
pr-otagonisti di questo tipo di discus
sione dovessero essere uomini come 
Aurelio Peccei, alto funzionario .della 
Fiat e leader del" Club di Roma ", in
ventore a tavolino di salottieri mo
delli di civiltà al confine tra la fan
tascienza e l'istinto di sopravviven
za del capitalismo; o come l'ameri
cano Leadèr Brown, autore di un 

CATANIA ' 
Mencoledì 4 settembre alle 

ore 17 a<l-la Casa detllo Studente 
di via Oberdan attivo di tutti 
i militanti. Devono partecipare 
i compagni fuori 'sede e della 
Casa Idello si'udente. 

NAPOLI 
Martedì 3 settembre in via 

Stella 125 aPle ore 17,30 attivo 
miHtanti. O,d Jg,: 1) Situazione 
politica e ripresa del·le lotte. 
2) Scuola . 

Certo, lo schieramento anti-maltu
siano si è presentato come assai 
composito ed equivoco, La delega
zione del Vaticano ha approfittato 
dell'occasione per esporre le con
suete tesi reazionarie sul matrimonio, 
sui figli e sull'aborto, La delegazione 
italiana (guidata dalla democristiana 
Maria Eletta Martini, antidivorzista 
accanita) si è trovata in grande im
barazzo, divisa tra la fedeltà agli 
USA e quella al Vat icano, e si è ri
fugiata nel « ni n e nelle mezze af
fermazioni, coprendosi di ridicolo, 
Paesi reazionari come il Brasile han
no abbracciato la causa ant,i-control
lo delle nascite con argoment<i di ti
po fascista come quello secondo cui 
il numero deg l i abitanti starebbe al
la base della potenza di una na
zione. 

Il momento di maggior interesse' e, 
insieme, di maggiore coerenza, è 
stato rappresentato dall'intervento 
del delegato cinese. vice-ministro del
la sanità . Schierandosi contro i neo
maltusiani , egli ha ricordato che « ciò 
che vi è di più prezioso per il mon
do è la sua popolazione. l'essere 
umano è innanzitutto un produttore 
e solo in un secondo momento un 

PERIODO DAL 1/8 AL 31/8 

Sede di Mi·lano: 
Sez. Monza 

Bruna 
Maurizio le ,Valeria 
Ermanno 

G.L.O.M. 
Vito 
Piera 
Un gruppo di ,compagni di 

S. ,Caterina (NU) 
Un compagno proletario di 

Massa Lubrense 
Sede tli 80logna 
Sede di 'Genova 
Da Castione della Presolana: 

raccolti ,alla festa popolare 
Contributi lindividuali: 

Susy le Viky - Milano 
Gianfranco ~ IBiella 
E.Z. - Torino 

5.000 
20.000 
12.000 

5.000 
'10.000 

3.000 

-10.000 

500 
50.000 
74.000 

1 (}.oao 

1.000 
3.000 

30.000 

Totale 233.500 
Totale ,precedente 10.830.620 

Totale .complessivo 11.064.120 

PERIODO 1/9 - 30/9 

I compagni di Albano 
Sede di Latina: 

Antonietta 
Leonida del Manifesto 
Patrizia e Angelo 
Carmen 
Loris 
Dino 
I militanti 

162.000 

3.000 
1.000 
3.000 
1.500 
5.000 
7.000 
5.500 

Sede di Bologna: 
Il canzoniere di Lotta C.' 
Francesca 

Sede di Novara: 
Nucleo Donegani 

I compagni di Salandra 
I compagni di Altamura 
Sede di Venezia: 

Sez. Chioggia 
Cesare 

Sez. Venezia 
Alfonso 

Un pid 
Enrica operaia Jung~ans 
luciana operaia Junghans 
Federico F.S. 
Antonio 
'Roberto 

I compagni di Ginosa 
Sede di Salerno: 

Sez, Sarno 
I compagni di lerzu 
Sede di Monaco: 

Due compagni 
Operai Man 

Contributi individuali: 
S.N.S. - Verona 
Franco B. - S, Nicolò di 

Celle 
Lorenzo V .. Treviso 
Astrid e Franco, Com

pagni stagionali di 
Merano 

Mouro B. per il papà di 
Charlie - Trieste 

40.000 . 
10.000 

16.000 
10.000 
8.500 

10.000 

10.000 
5.000 
2.000 
2.000 

10.000 
1.000 
1.000 
5.000 

32.500 
15.000 

487.000 
8.700 

250.000 

2.000 
7.000 

20.000 

5.000 

Totale 1.140.700 

.la causa diretta di questa forte se
lezione. 

Come a proposito degli esami di 
« maturjtà", an.ohe per 'gli esami a 
settembre si levano alte le voci dei 
pedagogisti più iNuminati della bor
ghesia, degli « studiosi» di problemi 
della souola (quel'li stessi, per in
tende'rci, che teorizzano 'le :discrimi
nazioni sul tipo del « numero chiu
so », e il controllo continuato dello 
stato suNa quantità e sulla qualità , 
dell-a forza-lavoro qualificata, cioè sul
la 'Presenza proletaria nella scuola). 

La 'Posizione .di questi signori non 
vuole affatto contrastare la selezio
ne meritocratica, ohe ,colpisce gli stu
denti ,C'he essi amano definire " sco
lari ,fann,Ullloni, perdigiorno, scansa
fatiohe» ancora sul CO/'lriere della 
Sera di ieri. il'abolizione degli esami 
a settembre non è altro che la 'so
stituzione di s'trumenti selettiVi an
tiquati con strumenti selettivi più 
sott~li e « moderni », e con I:'aumento 
dell'e boociature a giugno, uni'co « sa
no rimedio» per ç'hi, essendo stato 
un 'grande ignorante durante ,l'anno 
scolastilco, non può pensare di '« ri
metterosi in ca'rreggiata » in una so~a 
estate di ,studio. 

Anche quest'anno, dunque, gli esa
mi avranno un l''uolo di Hltro seletti
vo cOll'sistente, Questo è il modo di 
ragionare, espresso nuovamente do
meni'ca in ,una intervista ,al Corriere 
della 'Sera, del' ministro Ma'lfatti: non 
c\è più posto nelle poche S'cuole? 
Il mercato del lav-oro scoppia? La 
s·cudla è un consumo improduttivo? 
La 'lsol'uzione lè 'quella di usare tutti 
gli 'strumenti, ,da quelli mO'derni (co
me il numero 'chiuso) a queHi un po' 
più antiquati, come appunto gli esa
mi a settembre, per ripulire ,la scuo
la di un bel, po' di prdletari. 

Anche sug,Ji esami a settembre si 
caratterizza la posizione ,dell movi
mento de'gli stLJIdenti e degl'i inse
gnanti democratici, che si battono 
coerentemente contrala selezione, 
in tutte le fOt'lme ,che essa as'sume. 
L'abolizione degli esami a Isettem
bre è un ob'iettivo giusto, da realiz
zare al più presto, ma non deve a's
sdl·utamente cOJ'1rispondere alla na
scita di nuovi strumenti ,di'scrimina
tori nelle scuole; è una tappa impor
tiante nelUla l,atta contro le bocciatu
re, per lo sVil'uppo delila s'colarizza
zione 'di massa. 

Ma gli esami a settembre, insieme 
'con le 'iscrizioni, sono un primo mo
mento di incontro di mas'sa all'inte.,.
no del~e 'scuole 'per molti studenti, 
insegnanti e ·genito'ri proletari. Se 
non è pensabile di 'organizzare im
mediate piattafot'lme di lotta al loro 
interno, è però pOSSibile rNanciare la 
campagna ,contro la selezione, per 
l'abolizione di questi esami, e pre
parare il terreno alle lotte ohe at
tendono iii movimento all'apertura del
l''anno scolastico, suWedi\lizia e sul 
rimborso generalizzato e totale del 
costo 'dei l'ibri cri testo, 

Come ogni anno, nei primi giorni 
del mese tdi settembre cominciano 
davanti a tutte le scuole le estenuan
ti file e i bivàdchi notturni, /(ji tutti 
i genitori proletari che devono iscri
vere i figli a scudla, non trovando 
posto, trovandolo a mdlti 'chi,lometri 
di 'distanza da C1asa, dovendo sotto
stare a ,criteri di aocettazione merito
cratici e di'scriminatori. E' qui che 
devono 'cominciare ad organizzarsi i 
momenti delila 'lotta contro doppi e 
tripli turni, per la requisizione delle 
scuole, per la costruzione di scuole 
nuove, per il 'rispetto rdella 'legge che 
vieta la formazione di classe 'con più 
di 25 allunni (legge contraddetta dal
le circolari del' ministro). ·11 mese di 
settembre € anche il momento in cui 
si possono raggiungere (nelle iscri
zioni e negli esami di riparazione) i 
livelli di organizzazione necessari per 
combattere l'aumento del 30 per cen
to dei ,libri di testo e di tutto il ma-
teriale di cancerleria. ' 

E' già oggi minimo il numero degli 
studenti che acqu istano i libri a'II'ini
zio dell'anno. In questa situazione, 
ché è insostenibile, le regioni devo
no asso'lutamente generalizzare la di
stribuzione dei buoni-libro, aumentati 
fino a coprire l ' intero costo dei libri 
stess i (r ivedendo Ile somme ridicole 
degl i Iscors i anni). Deve essere fa
coltà garantita agli studenti ed agli 
insegnanti democratici , 'l'uso di que
ste somme per la formazione di bi
blioteche di classe, in lsostituzione 
dei l ibr i di testo , nella 'Più completa 
libertà di sperimentazione. 

Va quindi generalizzata l ' indicazio
ne di non acquistare i libri di testo 
perché la lotta 'collettiva delle mas
Sl~ possa p8rt ire immediatamente tin 
d. li pri mi çJiomi di ottobre . 



4 LonA CONTINUA 

DOPO L'ARRESTO DI BASILE, IL MAGGIOR COMPLICE DEL FUCILATORE, NUOVI ELE.
MENTI COINVOLGONO ALMIRANTE NELL'INCHIESTA PER L'ITALICUS 

Nell' agenda di Sgrò 
il telefono 'privato di Almirante 

F,rancesco Sgrò era in possesso 
del numero telefonico dell'ufficio par
ticolare di Giorgio A.mirante! Il nu
mero (465611 della rete di Roma) 
non figura ovviamente sull'elenco ab
bonati, né, altrettanto ovviamente, è 
messo - a disposizione degli sgherri 
della - bassa forza missina e dei bi
delli della facoltà di chimica. Si trat
ta dunque di un elemento importan
te, che si aggiunge alle prove dei 
contatti diretti intercorsi tra il fuci
latore e l'uomo che doveva assicu
rargli l'alibi in vista della strage. 

Quando sabato pomeriggio l'avvo
cato Basile è entrato nell'ufficio del-

la procura di Bologna aveva ancora 
voglia di scherzare con i giornali
sti. Si credeva sufficientemente pro
tetto; arrivava confortato dalla te
lefonata di solidari-età fattagli da AI
mirante il giorno prima, e raccolta 
dagli agenti - che perquisivano lo 
studio dell'avvocato nero. Sarebbe 
uscito poche ore dopo sotto scor
ta, con la faccia buia. Concorso in 
minacce nei confronti di Franco 
Sgrò 'e concorso in calunnia nei 
confronti di Davide Aiò, il borsista 
della cattedra di chimica quantisti
ca che nella trappola di Almirante 
doveva essere il nuovo Valpreda. 

I capi - d'imputazione e l'arresto 

Sempre più evidente la mano del SID 
nel regolamento di conti di Rascino 
10 giorni prima del conflitto a fuoco il SID era in grado 
di neutralizzare Esposti, ma preparò l'agguato per la sua 
eliminazione . Interrogatori del servizio segreto di cui 
non fu mai informata la magistratura 

i\!I 'conflitto a fuoco di Rascino con
dusosi ,con l'uocisione del terr~rtsta 
Giancarlo Esposti, 'continua asusci
tare interrogativi pesantissimi su~ 
ruolo ,dei servizi segreti. iL'intera vi
cenda appare sempre più -come un 
cmcevia dal 'quale potrebbe saltar 
fuori la risposta alla strage di Bre
s'ci'a o quanto meno una n"uova ca
tena ,di rivelazioni -sul retroterra isti
tuzionale della strategia terroristica. 
Nuovi eilementi in questo senso ven
gono daJ.l'Unità d'i oggi (Iune-dì). 

La presenza, l'attività è .,Ia com
posizione del gwppo paramilitare fa
scista sui monti di Hasdno erano no
te a polizia, carabinieri e SID molti 
giorni prima dello -scontro armato. 
La stessa Ibattuta 'destinata a sman
tellare il campo ,(o ad -eliminare, -con 
Esposti, un personagg'io al corrente 
di troppi segreti) era -stata accurata
mente preparata. 'II fas·cista Guido 
Cilccone di 'lanciano, ,~he aveva fatto 
da tramite tra i'I 'latitante Benardelli 
e'd Espqsti, e ·che era stato poi cat
turato, aveva rivelato :nei dettagli gli 
S'capi e la _ -consistenza del gruppo. 
Ne erano al ,corrente autorità giudi
ziarie, corpi di polizia e SIO. Sorpren
dere i fascisti -con 'un appostamento 
e neutralizzar\! sarebbe stato facilis
simo. Ilrwece si preparò una trappo
la che risultò mortale per l'uni'co 
personaggio scomodo, l'unico che 
avesse -ricoperto un ruolo di primo 
piano nei rapporti tra mandanti ed e
secutori de'l terrorismo fascista. Lo 
ste,sso maresciallo leronimo, nel-la 
sua autodifesa dopo i1coinvol'gimen
to nell'inchiesta reatina per aver pro-

MODENA 
Martedì 3 settembre alle ore 

20,30 presso Ila villa D'Oro in 
via der ILancPlotto 2 attivo gene
rale. 'Sono invitati anohe i sim
patizzanti. 

BERGAMO 

tetto i fascisti, ha di,ohiarato di aver 
redatto un rapporto ai suoi superio
ri, -cihe dunque erano al corrente del 
campo. iMa -c'tè di più. SL1bito dopo 
la sparatoria (ormai -è ampiamente 
confermato) ufficiali del sm interro
garono a Hie;i e 'L:anciano sia tBenar
del'li sia Giocone, e questo prima che 
fosse nota ai magistrati l'·unità di 
azione ohe legava i'I milanese Espo
sti ai ,fascisti di 'Lanciano e l'esi'sten
za, appunto a ,L'anc'iano, ,di 'una base 
logisti'ca e organizzativa alle spalle 
del ·gruppo ,di Rasdno. !Perché di 
questi interrogatori non furono messi 
al -corrente gli imluirenti di Rieti? 
Ohe fine hanno fatto i verbal-i rela
tivi, se mai -furono redatti? A che ti
tolo e con quali autorizzazioni gli 
uomini del SIO « ascoltarono n {o for
se « indottrinarono ,,) -Be'narde'lli e 
Ciocone? Chi protesse, infine, la fu
ga di -Benarrdelli, una fuga che lo stes
so fas,cista ha di'chiarato essere stata 
voluta e preparata « oda gente impor
tante ,,? 

J 'funzionari ·che hanno pagato, gli 
Andreassi e gli leronimo, sono -pesci 
piocoli. Dietro ·di loro ·c'è un 'Clan odi 
personaggi che 'a Lanciano ha fatto e 
fa il bello e 'il brutto nonostante ~e 
denun-ce ripetute da anni 'ad ope'ra 
di Lotta Continua e del, POI. E' il 
dan della rtami'glia D'Ovi'dio, -che an
novera tra i suoi esponenti maogistra-
ti deMa repubbli,ca, agenti ,del ISID e 
manovali del manganel<lo, tutti, ovvia
mente,di di'chiarata fede fascista. 
Ma ora si ha sempre ,di più l'impres
sione ohe anche 'costoro facciano 
parte, a medio livello, di un gioco 
più ampio C'he torna a chiamare 'in 
causa le responsabilità 'della -dirigen
za del SID. L'uc-cisione di Esposti 
appare -come un episodio rivelatore 
di 'questa regia, che Icontinua a muo
vers-i sullo sfondo delle stragi e di 
collusioni delinquenziali a tutti i li· 
velli della trama nera. 

che ne è seguito, più che essere im
portanti in sè lo sono in relazione 
all'andamento della inchiesta: riba
discono il coinvolgimento dei ca
porioni missini e il loro tentativo 
di indirizzare l'inchiesta su una pi
sta falsa; tentativo messo in atto 
addirittura un mes-e prima di una 
strage di cui Almirnte, -Covelli e Ba
sile conoscevano i ' minimi dettagli. 
Ci sono già gli estremi per una re
sa di conti col fucilatore e i suoi 
camerati che va al di là dei reati 
finora contestati. Con Basile è stato 
tratto in arresto l'altro legale rnis
sino Sebastianelli, il vice di Basile 
dhe tenne i contatti con Sgrò per 
imbeccare punto per punto la sua 
versione falsa. Il mandato di cat
tura per Basile parla di duplice 
« concorso" in calunnia e in mi
nacce. Significa che anche per la 
procura il notabile missino non è 
l'unico autore della montatura e 
delle pressioni sull'ex « superte
ste ". Resta da vedere se il con
corso è esaurito dalla complicità di 
Sebastianelli o se dopo l'interroga
torio di Almirante e Covelli che av
verrà martedì o mercoledì si avran
no nuovi sviluppi clamorosi. Certo 
è che l'orientamento del procurato
re-capo Lo Cigno nei confronti del 
fucilatore non è dei più decisi: no
nostante l'arresto del complice di 
Almirante e nonostante l'urgenza di 
confronti che possono avvenire so
lo a palazzo di giustizia, Lo Cigno 
ha voluto confermare l'incontro con 
i capi missini nel chiuso degli am
bienti del MSI a Montecitorio, pri
vilegio riservato dalla repubblica 
ai massacratori di partigiani. 

Si avranno a breve scadenza an
che i nuovi interrogatori di Sgrò (sa
rà il nono) e di Basile. Per quello 
che riguarda il preparatore di chi
mica, il suo personaggio resta al 
centro dell'inchiesta. Dall'ultimo in
terrogatorio, costellato di sveni
menti, è sC'aturita l'incriminazione di 
Basile, ma quello che Sgrò può rac
contare - è -evidentemente molto di 
più, dalla sua attività di radiomar- I 
conista che riporta forse a Esposti 
e agli autori presunti del preceden
te fallito attentato sulla Firenze-Bo
logna, ai suoi contatti con i terrori
sti di Avanguardia Nazionale, oltre 
alla vera articolazione del piano di 
copertura ordito da Almirante, Ba
sile e Covelli. A proposito di que
sto terzetto c'è andhe da rilevare 
come il segretario e il presidente 
-missino nel loro famoso Incontro 
con Santi Ilo abbiano mentito ancor 
più spudoratamente di come fosse 
apparso. Basile, presentato dal fu
cilatore come « un avvocato asso
lutamente apartitico" era in real
tà un suo tirapiedi con incarichi di 
alta responsabilità nel partito: non 
genericamente « membro" della 
commissione di disciplina per gli 
iscritti del Lazio, come era apparso, 
ma addirittura presidente naziona
le di questo organismo, una carica 
nella cui veste Basile ha parteci
pato all'assemblea nazionale corpo
rativa del MSI quale rappresentan
te di tutti gli avvocati fascisti di 
Italia. 

'II 4 settembre a Bergamo si 
riunpsce rI consiglio comunale 
per far passare .l'aumento delle 
Mriffe dei trasporti pubbli-ci. 
Lotta Continua, Avang'uardia 
Operaia, I ICdlllettivi Comunisti 
e i g-ruppi di quartiere in<Jitcono 
una manifestazione -con 'concen
tramento afile 20,30 davanti ali 
palazzo Idei Comune e ci sarà 
un ,comizio unitario 'contro l'au
mento dei prezzi l'attacco alla 
occupazione e le manovre ·gol
pi'ste e quindi ci sarà una as
se·molea. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
MANIFESTAZIONI 
PER IL CILE 
espresso tutto H sostegno pOSSibile 
da parte dellla sinist'ra italiana nel 
suo complesso al cammino unitario 
delle forze ,della resistenza cilena. 
Ma la migliore maniera di stare a'l 
fianco del proletariato cileno nel'ia 
sua lotta contro l'imperiallismo -è da
ta dalla JI11obilitazione dalla lotta in 
Italia contro i ricatti dell'imperiali
smo USA, contro la grave minaccia 
del trasferimento delile basi ameri
cane dalla Grecia in 'Italia , contro le 
sfrontate manovre ohe accompagna
no questo 'disegno. 

Per il giorno 11 settembre Lotta 

Continua indice manifestazioni in tut
te le città d'Italia. 

Domenica 15 si terrà invece a Ro
ma una manifestazione nazionale, 
cQntemporaneamente a quelle pro
mosse nelle principali capitali eu
ropee. 

NATO 
mesi" di respiro . Condizione del
l'appoggio socialista? « E' chiaro -
di'ce Mariotti - che il giorno in cui 
si vedrà che non si fanno akune co
se solennemente concordate, il PSI 
uscirà da,I governo "_ La fortuna aiu
ta gli audaci. In tal caso, si andrebbe 
a elezioni anticipate, ma se il gover-

INU ASIONE DI TOPI IN 
UNA BASILICA DI ROMA 

A rendere l'estremo - saluto al 
principe Junio Valerio Borghese, 
b?ia impunito e aspirante golpista, 
c era oggi a Roma una cornice di 
folla - come si usa dire - degna 
delle migliori occasioni. « Due ge
nerazioni a confronto »: da una par
te le pellicce (rispolverate per l'oc
casione con stoico sprezzo degli ol
tre trenta gradi all'ombra) e i gal
loni della nobiltà romana, dall 'altra 
le nuove leve adornate di caschi 
fazzoletti e limoni nel tascapan~ 
come è d'obbligo per ogni funerale 
che si rispetti. Le anime candide, 
contrite e sinceramente addolorate 
di Almirante, Rauti, Caradonna, Nen
cioni , Pisanò e compagnia ragliante 
erano lì, in prima fila. 

Un attimo di disorientamento si 
è creato quando ha fatto la sua ap
parizione l'ammiraglio Birindelli, il 
cui arrivo è stato salutato da una 
inelegante -salva di fischi e pernac
chi. L'ammiraglio visibilmente con
trariato -ha esclamato: « spero che 
almeno mi facciano leggere la pre
ghiera del marinaio", e protetto da 
un codazzo di neo-adepti si è fatto 
largo tra due ali di irriverentj giovi
nastri. 
- Nella basilica di Santa Maria 

Maggiore spiccavano tra le altre le 
corone della « decima MAS », - « dei 
marinai di tutta Italia ", « delle au
siliarie e dei paracadutisti della re
pubblica sociale italiana ". 

Tra tanto ben di dio mancava pe
rò l'invitato, il principe Borghese, 
il cui sarcofago era già nella cripta 
di famiglia (a qualche metro dall'al
tare) perché .il Vaticano e il gover
no italiano avevanp proibito, da 
Giuda e irriconoscenti, la celebra
zione della messa alla pre~enza del 
festeggiato. Padre Scamacea, ami-. 
co di famiglia dei Borghese, ha fat
to comunque tutto come se « JUr.lio 
fosse qui tra noi ". 

Dopo padre Scamacea è salito sul . 
podio, con scarso senso della mi
sura, Birindelli collega in armi del 
principe . E Birindelli riusciva addi
rittura ad arrivare alla fine della p~e
ghiera alla quale teneva tanto. A 
questo punto, come da manuale, il 
colpo di scena. Un centinaio di maz-

. zieri inquadrati hanno squillato la 
tromba del rituale « arrivano i no
stri" e Borghese, ignaro di tanto 
ardore dei suoi de-voti, si è visto 
estrarre dalla cripta e portare allo 
esterno della basilica da un estem
poraneo corteo formc:tosi così, da 
un momento all'altro per volontà di 
Dio . 

La polizia è stata al posto suo: 
« Era una manifestazione pacifica" 
avrebbe in seguito dichiarato un com
missario sordo, muto e cieco agli 
schiamazzi e agli isterismi dei sin
ceri repu'bblichini. Sempre in 'corteo, 
dopo avere dato j nd~sturba-ti prova 
di simile devozione, i portantini sono 
rientrati in chiesa rimettendo il -prin
cipe dove l'avevano asportato . Pino 
Rauti, ing'uaribile estremista, se la 
prendeva intanto con il ministro de'I
la Idifesa Giulio Andreotti e i,l Cardi
nale Poletti, rei di non avere auto
-rizzato una 'cerimonia solenne, dato 
che cOlme tutti sanno - sono parole 
'di Rauti - « -le loro simpatie -di sini
stra sono note n . Il p.rincipe andava 
quindi a trova're posto nella cappella 
di famiglia, aHa destra di Clemente 
VII'I {quel'lo ohe mandò al rogo Gior
dano Bru,no) e nei pressi di Paolo V, 
passato alla storia per avere _.condan
nato quell'eretico di Galileo Galilei. 

ASPETTA 
UN BOMB 

no rispetterà gli aocordi (quali?) « po
trà andare avanti fino alle elezioni de:1 
1975 ,,_ 

Ciò detto, Mariotti conclude os
servando con mal'celato compiacimen
to quanto la crisi della Nato e gli 
sco-rwolgimenti nel Mediterraoneo a'C
'Crescano la <C forza contrattuale" del
\'Italia rispetto ai padroni imperiali
sti: « l prestiti, ora, la comunità eu-

. ropea e gli U-SAce li forniranno an- -
che senza chiederli .. ! Quanto alla 
contropartita, anche qui il futuro -è 
il regno del pOSSibile: « L'Italia non 
deve a-ssolutamente assumersi altri 
impegni in seno all'alleanza atlanti
ca" dice Mariotti, e aggiunge <C al
meno per adesso ", tanto più che non 
è sicuro che la Grecia chiuda dav
vero le basi Nato a breve scadenza. 
In caso contrario, si vedrà_ 
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'1 SINDACATI SI RIUNISCONO DI NUOVO 

Faranno riunire migliaia 
di delegati, come era 
stato deciso a . luglio? 

Merçoledì e giovedì si riunirà, per 
'la prima -volta dopo le ,ferie, la se
greteria unitaria dell-a ifederaziòne 
CGIL-OISL-U'IIL; la rrunione sarà pre
ceduta da incontri .separati dei mas
simi organismi dirigenti delle tre 
confedera'lioni, a conferma dell 'equi
I-ibrio precario -con oui le burocrazie 
sindacai i_ av~vano affrontato gli uifti
mi giorni di lugliO. 

Tra le prime questi.oni che 'saran
no in discussione ci sarà siouramen
te I.'esanie, soiliecitato dal,la federa-
zione dei lavoratori delle costruzioni, 
del'la 'situazione nel set,tore deWedi
lizia. Solo poohi 'giorni fa Il''associa
zione de'gl i industriali di Roma ave
va avvertito che nellacapita'le oltre 
100 mila operai ri·sohiavano di per
dere il posto, e tra questi la stra
grande maggioranza è costituita da 
edj]-i. 

-Ma evidentemente non si tratta sol
tanto dei lavoratori di questo 'settore: 
stime, sicuramente in difetto, parla
noaipertamente di 20-25 mila operai 
del settore tessMe-ab'bigliamento in 
cassa integrazione per la riduzione 
dell'orario di lavoro; un ahro setto
re nel quale l'atta-cco padronale ha 
subito una Vigorosa ·scalata è queMo 
degN elettrodomesti·ci. Quali rispo
ste si prepara -a dare Iii sindacato e 
quando? Diffic~le prevedere che dal
Ia ,riunione ,di q-uesta 'settimana pos
sa uscire più di quanto tè stato anti
cipato d8ille dichiarazioni delle ulti
me settimane -d. i Lama, 'Camiti, Ben
venuto; funico hmpe-gno ,che i -sino' 
da'Cati .si sono assunti entro il me
se di 'settembre, e dhe pure tende 
già ad esse·re ridimensionato, o per 
lo meno rimandato q.uanto più pos-si
bilie, tè quello di aprire la 'vertenza 
!per l'unilHcazione det punto -di _con
tingenza . . 

In questo quadro vanno 'Sottolinea
te le affermazioni di Carniti che ha 
precisato ·come la t,rattativa Idebba 
svot'gersi anche sulla rivalutazione 
di tutti" i punti maturati dal 1969. Su
'gl i ' ~ll,W o'bi ettivi le con,federazioni 
contlnuano a mantenere una posizio
ne vergognosa, la stessa che li ha 
caratterizzati nella contrapposizione 
f.rontale ai consigli di fabbrÌ'Ca. In 
parti'colare ·sui prezzi e la garanzia del 
sa'lario .- obiettivi della iniziativa ope
raiadi fronte -alrampiezza dell'attac
co padronale, si assiste ali più ac
centuato sbracamento de-Ile bur"5cra
zie confederal-i, e degli ,stessi sinda
cari 'di categoria. 

ILe più recenti .prese di posizione 
deIII'IPUM, e sop.ra1:'utto Ila risposta sin- . 
dacale nel cuore dell'attacco 'capita
-li'sHco, la 'PIAT, risohia.no di aprire 
la 'strada ad una trattativa~éjlpestro 
con Agnelli sulla mobilità operaia in 
cambio del ,ritiro della minaccia del
la cassa integrazione, o addi rittura, 
dell'i·nizio ,di una vertenza sulla rifor
ma dello stesso istituto deHa '(t cassa 
integrazione ".- !Non è -questo 'che 
chiedono gl'i operai quando lottano 
per Ila garanzia del salario e d'altra 
pa,r.te né i sindacati metalmeccanici, 
né tantomeno le confederazioni han
no diradato la nebbia ca'lata su 'que
sta vertenza es·u quella per il lavo
ro Iprecario -c'he erano state delinea
te alla fine della scorsa primavera. 

La precipitazione de"'o ·scontro de
terminato dalla gestione -padronalle 
della rece-ssione , ed al,oune iniziati
ve padronali, particolarmente violen
te, a partire dalla HAT e Gai padroni 
tessili .fino ai pronulI1ciamenti di Pe-

trilli e di Guani hanno ulteriormente 
aggravato 4e diffrcoltà e le contrad
dizioni della strategia sindacale. 

!ti segno p'iù evidente di 'queste 
- difficoltà lo si ,coglie nel sitenzio che 

è calato sull"assemblea nazionale dei 
delegati, « IRimini due n, che- era sta
ta decisa da uno degli ultimi diret
tivi federaoli. 'Non ,è dato di sapere, 
in. questo momento, quando i sinda
c.ati convO'cheranno questa rLunione; 
non -è affatto sicuro ,che esiste tut
tora la volontà di far riunire mig1liaia 
di delegati nel mese di settembre. 
I 'diri,genti 'confederali sanno infatti 
che 'i consi'gli di fabbrica di tutta Ita
lia, dopo la 'Prova Idi forza delle scor
se . settimane attorno all·a richiesta 
del'lo sdopero generale, aWimpegno 
per iii programma operaio, alla mobi
litazione antifascista, non sono di
sposti a concede·re al. ·sindacato la 
convocazione di una assemblea re
golamentata 'ohe funga da supporto 
al confronto in -corso sulla « questio
ne comunista n. La parola ,d'oroine 
ohe richiede ,ohe 'i delegati all 'even
tuale assemb'lea naziona,le vengano 
direttamente espressi dai GdF è ·sta
ta già avanzata ,da nume'rosi organi
smi di base. Né -può sfuggire ai di
ri'genti sindacali .chequesti del-egati 
faretb1bero di una assemblea così im
portante la t<appa decisiva ,della ri
.presa ,della lotta gene.rale contro i 
padroni : lI governo, la ·disoocupazio
né e la ristruttmazione, per gli obiet
tiv,i del programma operaio. 

TORINO • I CONSIGLI DEL· 
LA LASTROFERRATURA E 
DEL MONTAGGIO DI MIRA· 
FIORI 

PER ['APERTURA 
IMMEDIATA ' DELLA 
LOTTA G·ENERALE 

TORliNO, 2 - Si sono tenuti que
sta mattina, a Mirafiori, i consigli 
di 'settore delila lastroferratura e del 
montag'gio: lè ,stato disousso e appro
vato !un documento -che valuta in 
modo positivo le indi,cazioni venute 
dal direttivo triconfederale ,di ,giove
dì scorso -sui contenuti della verten
za generale. 

Gli i operai chiedono al sindacato 
di aprire immediatamente 'la lotta 
su obietHvi precisi 'quali il salario, 
la contingenza e la ·garanzia del po
sto di lavoro per impastare una ver
tenza 'con la co-n'filldus,tria e con il 
governo, ma hanno detto ohe nes
suna trattativa verrà impostata ,con 
la -Fiat per quanto ri'guarda la -ri'strut
ru'razione in fabbrica, i I raggr'uppa
mento delle feste infra-settimana,li, 
g4i straordinari. Su questi punti, gli 
operai non -,sono -disposti ·a 'concede
re nessuna tregua al pa'drone ed an
zi ,è irrinuncia:biJIe l'impostazione di 
una lotta -generati izzata a tutta la 
Fiat per impedire c'he Agnelli, usan
do l'ormai noto ricatto della « crisi ", 
faccia passare i suoi progetti di ri
strutturazione. E' stata anche chiesta 
la Iconvocazio-ne entro fa 'settimana 
di tutto il consjglio di fabbrica della 
Mirafiori per discutere il e iniziative 
di lotta da prendere immediata
mente. 

I SAR.NO - -' -

Proteste degli stagionali 
per le manovre della Star 

Alcuni giorni fa la STAR, in gran 
segreto, ha selezionato gli stagio
nali prendendo tra questi una qua
rantina di operai che ha poi tra
sferito nel reparto tonno. Con i so
liti metodi dientelari, gestiti dal 
capo pers·onale Pasini e dal capo 
fabbrica Faeta e con l'avallo del 
consiglio di fabbrica, la direzione ha 
scelto gli operai fissi. La manovra, 
oltre ad essere tipicamente mafio
sa, è anche illegale e antisindaca
le, in quanto non è possibile tra
sferire nel reparto tonno operai che 
sono stati avviati al lavoro con con
tratto per la lavorazione del pomo
doro. Alla forte protesta degli sta
gionali che si sono riuniti in as
semblea nella mensa, 'il consiglio 
di fabbrica (CISl-UIL) ha risposto 
con la completa latitanza. 

L'intervento di un compagno ope
raio stagionale di Lotta Continua 

ha chiesto: 1) che le assunzioni il
legali degli operai fissi vengano so
spese e che S'i proceda a nuove 
assunzioni base sul criterio dei 
casi più bisognosi; 2) salario ga
rantito agli stagionali , da parte della 
azienda, pure nei mesi che non la
vorano; 3) organico degN stagiona
li; 4) delegati degli stagionali ; 5) 
riduzione dei ritmi; 6) due pause di 
15 minuti pagate. Il compagno ha 
definito questi obiettivi come quali
ficanti per gli stagionali in relazio
n-e allo sciopero nazionale del 5 set
tembre, sciopero di cu i il consiglio 
di faQbrica è a conoscenza da di
versi giorni ma che non si è affatto 
preoccupato di comun icare agli 800 
operai della fabbrica. Tutti gli sta
gionali presenti si sono dichiarati 
d'accordo con quanto proponeva ,il 
compagno e disposti a definire me
glio le forme di lotta da addottare. 


